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ED ESAMI 


CORTE DEI CONTI 


Concorso, per esami, a sette posti di segretario o revisore 
nel ruolo della carriera di concetto 


IL PRESIDENTE 


Visto il testo unico di leggi sulla Corte dei conti, approvato 
con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214; 

Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del per- 
sonale della Corte dei conti, approvato con regio decreto 
12 ottobre 1933, n. 1364; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
el Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le 
relative norme di esecuzione, approvate con decreto del Presi 
dente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1077, relativo al riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto presidenziale in data 18 giugno 1971, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 dell'8 novembre 1971, 
con il quale sono stati stabiliti i nuovi programmi degli esami 
di ammissione e di passaggio nelle carriere direttiva, di con- 
cetto ed esecutiva della Corte dei conti; 

Vista la legge 20 dicembre 1961, n. 1345; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giu 
gno 1972, n. 319; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 feb 
braio 1975, n. 275; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge I luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 


Dato atto che, nell'emanazione del presente bando, si è 
tenuto conto dei benefici in materia di assunzione riservati 
a parlicolari categorie di aventi diritto; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a sette posti di segretario 
o revisore in prova nel ruolo della carriera di concetto della 
Corte dei conti. 


Art. 2. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 
A) Cittadinanza italiana; sono equiparati aì cittadini ita. 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica, 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 
1) del personale civile di ruolo dello Stato; 
2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica, cessati dal servizio a domanda ed anche di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 


Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n, 1220 e che non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 


3) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n, 229, 


C) Buona condotta. 
D) Idoneità fisica all’impiego. 


E) Diploma di ragioneria, di maturità classica o scientifica, 


| di perito industriale, ovvero di perito aziendale e corrispondente 


in lingue estere, con esclusione di titoli equipollenti. 


Art. 3, 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica am- 
ministrazione, ovvero che siano stati dichiarati decaduti da 


altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 


I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, 

L’amministrazione può disporre, in ogni momento, l'esclu- 
sione dal concorso con decreto motivato del Presidente, per 
difetto dei requisiti prescritti, 


Art. 4, 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
da bollo da L._2000 e rivolte al Presidente della Corte dei conti, 
debbono essere presentate al segretariato generale della Corte 
stessa entro e non oltre i trenta .giorni successivi a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande 
di ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso” 
di ricevimento entro il termine di cui al precedente comma. 
A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
i candidati debbono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché nel caso abbiano 
superato il 35° anno di età, il titolo che legittima la elevazione 
del limite massimo di età o che consente di prescindere da 
tale limite; 


2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 


4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 


stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione 
dell’anno e dell'istituto, con relativo indirizzo, presso il quale 
è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione, 
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Dalla domanda deve risultare, altresì, il recapito cui indi 
rizzare le eventuali comunicazioni. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici, nè per mancata restituzione dell'avviso di ricevi 
mento in caso di spedizione per raccomandata. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio, dal segretario comunale, oppure da 
uno dei pubblici ufficiali di cui all’art. 20 della legge 4 gen 
naio 1968, n. 15. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del 
l'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento al segrela- 
riato generale della Corte dei conti dopo scaduto il termine 
stabilito nel precedente art. 4. 


La data di presentazione delle domande è stabilita dal 


timbro a data apposto dal segretariato generale, mentre .per |. 


quelle spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi 
mento, sulle quali sarà ugualmente apposto all'arrivo. il pre 
detto timbro, farà fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 


gano tutte le indicazioni, precisate nel precedente art. 4, circa 
il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso, e ripor- 
tate nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


L'esame consta di due prove scritte e di un colloquio. 


Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 


1) nozioni di diritto pubblico (costituzionale ed ammini 
strativo); 

2) contabilità generale dello Stato e nozioni di ragioneria 
applicata alle aziende pubbliche e private. 


Il colloquio si svolgerà, oltre che sulle materie oggetto delle 
prove scritte, su: 


a) nozioni di diritto privato; 
b) nozioni di economia politica e scienza delle finanze; 


c) ordinamento, attribuzioni e funzionamento della Corte 
dci conti. 


Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nel complesso delle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
consegua la votazione di almeno sei decimi. 


La somma della media dei voti riportati nelle prove scritte 
e del voto ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun can- 
didato, la votazione complessiva, in base alla quale viene 
formata la graduatoria di merito, con l'osservanza, a parità 
di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen: 
naio 1957, n. 3, e successive integrazioni e modificazioni. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati 
in graduatoria in relazione al numero dei posti messi a con- 
corso, tenuto conto delle disposizioni in vigore che prevedono 
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 


Art. 7. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e intendano 
far valere titoli di precedenza o preferenza nella nomina, ai 
quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, debbono 
presentare o spedire a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento al segretariato generale della Corte dei conti, entro 
il termine di quindici giorni dal ricevimento dell'apposita 
‘comunicazione, i documenti redatti nelle prescritte forme, che 
attestino di tali titoli il possesso. 


Art. 8, 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei sono approvate 
con decreto del Presidente della Corte dei conti, da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sotto condizione so. 
spensiva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione ‘all'im- 
piego. 

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è am- 
messo, per questioni relative alla precedenza dei concorrenti, 
ricorso al Presidente della Corte, il quale decide, sentito il 
consiglio di presidenza, con provvedimento definitivo da pub- 
blicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 9. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria debbono 
presentare o spedire a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento al segretariato generale della Corte dei conti, entro 
il termine di trenta giorni dal ricevimento dell'apposita comuni- 


cazione, sotto pena di decadenza, i seguenti documenti, in carta 
da bollo: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia, del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, attestante il possesso del titolo di studio dichiarato nella 
domanda e compreso tra quelli prescritti dall'art. 2, lettera E); 


b) estratto dell’atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i 35 anni di età debbono produrre, altresì, i documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal rispetto del limite stesso); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 


IN 


d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna delle 
cause ‘che, a’ termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano 
il possesso; 


e) certificato generale del casellario giudiziale; 


f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari e cioè, a seconda. dei casi, copia o estratto dello 
stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provin 
ciale o dell'ufficiale sanitario o di un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica 
mente idoneo al servizio continuativo e incondizionato nell'im- 
piego al quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assi- 
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milati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, 
della lesge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale 
sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiu- 
dizio alla salute ed incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono 
tenuti a presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento, nel termine di cui al primo comma, a pena di 
decadenza, i soli documenti di cui alle lettere a) e g), nonché 
una copia integrale dello stato matricolare. 


Art. 10. 


I documenti presentati o spediti al segretariato generale 
della Corte dei conti oltre i termini stabiliti dagli articoli 7 e 9 
non saranno presi in considerazione. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) del precedente 
articolo, come pure la copia dello stato matricolare, debbono 
essere di data non anteriore di oltre tre mesi a quella del 
ricevimento dell'invito a produrli. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso -della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di am- 
missione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 e successive integrazioni e modificazioni. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
purché esibiscano il certificato di povertà, ovvero quando risulti 
dai documenti stessi Ia loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell’attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altre amministrazioni. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti banno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, 
sempreché idonei a documentare le posizioni da attestare, 


Art, 11. 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo 
decreto, sarà composta ai sensi dell'art. 6, lettera b), del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1975, n. 275. 


Art. 12. 


Le prove scritte d'esame avranno luogo in Roma, nel palazzo 
degli esami, via Girolamo Induno n. 4, nei giorni 10 e 11 mag- 
gio 1982, alle ore 8. 


Ai candidati ammessi a sostenere le prove scritte non sarà 
data comunicazione alcuna; pertanto coloro che non abbiano 
avuto notizia dell'esclusione dal concorso, disposta con decreto 
motivato del Presidente della Corte. dei conti, per difetto di 
requisiti, o del mancato accoglimento della domanda perché 
non contenente tutte le indicazioni precisate nel precedente 
art. 4, circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al con- 
corso, sono tenuti a presentarsi nei giorni e nell'ora indicati 
al precedente comma presso la sede di esame per sostenere 
le prove scritte. 

Eventuali variazioni della data di svolgimento delle prove 
scritte e della sede di esame, che si rendessero necessarie per 
il numero dei candidati ammessi al concorso, saranno rese 
note con avviso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale almeno 
quindici giorni prima dello svolgimento delle prove stesse. 

Ai candidati che consesuano l'ammissione al colloquio sa- 
ranno comunicati il giorno, l'ora e il luogo in cui dovranno 
sostenerlo almeno venti giorni prima, con l'indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle. prove scritte. 

Per essere ammessi a sostenere tutte le prove di esame Î 
concorrenti dovranno essere muniti di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta da bollo, con firma autenticata dell'aspirante; 

b) tessera postale; 

c) porto d'armi; 

d) patente automobilistica; 

e) paSsaporto; 

f) carta d'identità; 

8) tessera dî riconoscimento rilasciata da una amministra» 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851 e successive integrazioni e 
modificazioni; 

h) ogni altro documento personale di riconoscimento, mu- 
nito di fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della com- 
missione esaminatrice. 


Art, î3. 


I vincitori del concorso, che risulteranno in possesso di 


‘tutti i requisiti prescritti, saranno nominati segretari o revisori 


in prova per la durata di mesi sei, ai sessi dell'art. 11 della 
legge 11 luglio 1980, n. 312. 

I medesimi, al termine del suddetto periodo di prova, sa- 
ranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio 
di amministrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto di impiego, con diritto all'indennità prevista dall’art. 10, 
terzo comma, del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni pre 
viste dalle disposizioni in vigore, saranno esonerati dal periodo 
di prova. 

I presente decreto sarà comunicato al competente ufficio 
di controllo per la registrazione. 


Roma, addì 14 ottobre 1981 


Il Presidente: PiRRAMI TRAVERSARI 
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Supple 


ALLEGATO 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta da bollo da 
L: 2000 possibilmente dattiloscritta) 


Al sig. Presidente della Corte dei conti - 
Segretariato generale - Via Baiamonti 
n. 25 00100 RomA 


Il sottoscritto i nato a 
(provincia di ) il e residente 
dal (1) in (provincia 
di ) via n. 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a sette posti 
di segretario o revisore in prova nel ruolo della carriera di 
concetto della Corte dei conti, indetto con decreto presidenziale 
14 ottobre 1981, 


Fa presente (2) di aver diritto all'aumento del limite mas- 
simo di età perché 4 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
1) è cittadino italiano; 


2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3) 


. . Di 
3) non ha riportato condanne penali (4); 
4) è in possesso del seguente titolo di studio 


. conseguito in data 
presso sito in 
via n. RS 


5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione è la seguente: oca le n 


6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche ammini 
strazioni: è E ds 

7) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, né è stato dichiarato decaduto 
da altro impiego statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3; 

8) è disposto, in caso di nomina a raggiungere qualsiasi 
destinazione. 


Data, 
Firma 


‘Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni ; 


Visto: sì autentica la firma del sig. 


È) 


(1) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. 
Se il trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni, indicare 
anche le precedenti residenze. 


(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che 


abbiano superato il 35° anno di» età. 


(3) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 


{4) In caso contrario, indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 0 
perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che 
lo ha emesso. 


(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un 
notaio dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufliciali di cui all'art, 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i 
dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 0 
del reparto militare presso il quale prestano servizio. 
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Concorso, per esami, a quattro posti di coadiutore 
meccanegrafo nel ruolo della carriera esecutiva tecnica 


IL PRESIDENTE 


Visto il testo unico di leggi sulla Corte dei conti, approvato 
con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214; 


Visto. il regolamento per la carriera e la disciplina del per- 


‘| sonale della Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 ot- 


tobre 1933, n 1364; 
Vista la legge 20 dicembre 1961, n. 1345; 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme 
di esecuzione, approvate con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n 1077, relativo al riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con i Ministri del tesoro e per la riforma della pubblica 
amministrazione in data 9 febbraio 1971, relativo alle nuove piante 
organiche e denominazioni delle nuove qualifiche del personale 


.} delle carriere non di magistratura della Corte dei conti; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 feb- 
braio 1975, n. 275; 


Visto il proprio decreto n. 101/71 in data 18 giugno 1971, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 dell'8 novembre 1971, 
con il quale sono stati fissati in nuovi programmi di esame 
per i concorsi di ammissione e di passaggio di carriera, esclusa 
quella di magistratura, della Corte dei conti; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 


Dato atto che, nell’emanazione del presente bando, si è 
tenuto conto dei benefici in materia di assunzione riservati a 
particolari categorie di aventi diritto; 


Decreta: 


Art, 1 


E’ indetto il concorso, per esami, a quattro posti di coadiu- 
tore meccanografo in prova nel ruolo della carriera esecutiva 
tecnica della Corte dei conti. 


Art. 2. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei se- 
guenti requisiti: 

A) Cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica, 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli an- 
ni 35, salvi i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) del personale civile di ruolo dello Stato; 

2) ei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Areo- 
nautica, cessati dal servizio a domanda ed anche di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e che 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 


3) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n, 229, 


lime pcaliivirer red 


SEED 


Lace 


ita 
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C) Buona condotta. 

B) Idoneità fisica all'impiego. 

E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado, 


Art. 3. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano 
esclusi dall'efettorato attivo politico e coloro che siano. stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini. 
strazione, ovvero che siano stati dichiarati decaduti da altro 
impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con ‘decreto del Presidente della Repubblica 10 sen- 
naio 1957, n. 3; 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 


L'amministrazione può disporre, in ogni momento, l’esclu- 
sione dal concorso con decreto motivato del Presidente, per 
difelto dei requisiti prescritti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redalte su carta 
bollata da L. 2000 e rivolte al Presidente della Corte dei conti, 
debbono essere presentate al segretariato generale della Corte 
stessa entro e non oltre 1 trenta giorni successivi a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande 
di ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine di cui al precedente comma, A tal 
fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
i candidati debbono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano 
superato il 35° anno di età, il titolo che legittima la elevazione 
del limite massimo di età o che consente di prescindere da tale 
limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 


4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l’anno e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegato presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual 
siasi destinazione, 

Dalla domanda deve risultare, altresì, il recapito cui indiriz- 
zare le eventuali comunicazioni. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indi- 
cazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento del recapito indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per 
mancata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedi 
zione per raccomandata. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere au- 
tenticata da un notaio, dal segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del 
l'ufficio o del repario militare presso il quale prestano servizio, 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento al segretariato 
generale della Corte dei conti dopo scaduto il termine stabilito 
nel precedente art. 4, 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal 
timbro a data apposto dal segretariato generale, mentre per quelle 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, sul. 
le quali sarà ugualmente apposto all'arrivo il predetto timbro, 
farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresì, delle domande che non con- 
tengono tutte le indicazioni, precisate nel precedente art. 4, 
circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso, e 
riporlate nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
sull'uso di mezzi meccanici ed elettronici di ufficio e di un 
colloquio. 


Art, 7, 


La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di 
composizione italiana con il quale i candidati debbono dimo- 
strare una conoscenza della lingua italiana adeguata alle mansioni 
dell'impiego cui aspirano. 


Art. 8. 


La prova pratica consiste nell’uso di macchine perforatrici 
e verificatrici. 

La durata della prova sarà stabilita dalla commissione esami. 
natrice. 


Art. 9. 


Ove, per il numero dei candidati, non si renda possibile lo 
svolgimento della prova pratica in unico contesto di tempo e 
di luogo, è in facoltà dell'amministrazione di distribuire, mediante 
sorteggio, i candidati in gruppi o singolarmente e di chiamare, 
sempre mediante sorteggio, ogni gruppo o singolo candidato 
in giorni separati o in diverse ore dello stesso giorno, ad 
eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l’amministrazione si avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, testi diversi 
per ogni sruppo o singolo candidato, ma aventi tra loro carat- 
teristiche analoghe quanto a lunghezza e a difficoltà di rilevazione. 


Art. 10. 


Il colloquio si svolgerà su: 
a) diritti e doveri dell'impiesato; 
b) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed ammi 
nistrativo dello Stato; 
©) nozioni elementari di statistica e dei servizi meccano- 
grafici, 
Art. 11. 
Sono ammessi alla prova pratica i concorrenti che abbiano 
riportato una votazione di almeno sette decimi nella prova 
scritta, 


Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ripor- 
tato una votazione di almeno sei decimi nella prova pratica. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
vi ottenga almeno la votazione di sei decimi, 


La somma dei voti riportati nella prova scritta, nella prova 
pratica e nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la 
votazione complessiva, in base alla quale viene formata la gra- 
duatoria di merito, con l'osservanza, a parità di merito, delle 
preferenze di cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, € succes 
sive integrazioni e modificazioni. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati 
in graduatoria in relazione al numero dei posti messi a con- 
corso, tenuto conto delle disposizioni in vigore che prevedono 
riserve di posti a favore di particolari catesorie di cittadini. 


Art, 12, 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e intendano 
far valere titoli di precedenza o preferenza nella nomina, ai 
quali abbianò diritto in virtù delle norme vigenti, debbono pre- 
sentare o spedire a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento al segretariato generale della Corte dei conti, entro il 
termine di quindici giorni dal ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, che atte- 
stino di tali titoli il possesso. 


Art. 13. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei sono approvate 
con decreto del Presidente della Corte dei conti, da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sotto condizione so- 
spensiva dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all’im- 
piego. 

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è am- 
messo, per questioni relative alla precedenza dei concorrenti, 
ricorso al Presidente della Corte, il quale decide, sentito il con- 
siglio di presidenza, con provvedimento definitivo da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale. 


Art, 14, 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria debbono 
presentare 0 spedire a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento al segretariato generale della Corte dei conti, entro il 
termine di venti giorni dal ricevimento dell'apposita comunica- 
zione, sotto pena di decadenza, i seguenti documenti in carta da 
bollo: 

&) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall'art. 2, lettera E); 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato 1 35 anni di età debbono produrre, altresì, i documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo di 
età o alla esenzione dal rispetto del limite stesso); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna delle 
cause che, a' termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano 
il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 


f) documento aggiornato a data recente relativo agli ob- 
blighi militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello 
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stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provin 
ciale o dell'ufficiale sanitario o di un medico condotto del comune 
di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo e incondizionato nell'impiego al 
quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati deb- 
bono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 
2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale 
sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n, 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti 
a presentare o spedire a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento, nel termine di cui al primo comma, a pena di deca- 
denza, i soli documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè una 
copia integrale dello stato matricolare. 


Art, 15. 
I documenti presentati o spediti al segretariato generale 


della Corte dei conti oltre i termini stabiliti dagli articoli 12 e 14 


non saranno presi in considerazione, 


I documenti di cui alle lettere c), d), è) e g), del prece 
dente articolo, come pure la copia dello stato matricolare, 
debbono essere di data non anteriore di oltre tre mesi a 
quella del ricevimento dell'invito a produrli. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di am- 
missione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori 
delle ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gen- 
naio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero quando risul. 
ti dai documenti stessi la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati per 
partecipafe a concorsi indetti da altre amministrazioni. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e di fatto da comprovare; in tale caso essi dovranno 
indicare per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e 
gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi, di do- 
cumenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempre- 
chè idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 16. 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo 
decreto, sarà composta ai sensi dell'art. 6, lettera c), del de 
creto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1975, n. 275. 
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Art. 17 


La prova scritta d'esame avrà luogo în Roma, nel palazzo 
degli esami, via Girolamo Induno, 4, nel giorno 21 maggio 1982, 
alle ore 8. 

‘Ai’candidati ammessi a sostenere la prova scritta non sarà 
data comunicazione alcuna; ‘pertanto, coloro che non abbiano 
avuto notizia dell'esclusione dal concorso, disposta con decreto 
motivato del Presidente della Corte dei conti, per difetto di 
requisiti, o del mancato accoglimento della domanda perchè 
non contenente tutte le indicazioni precisate nel precedente 
art. 4, circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al con- 
corso, sono tenuti a presentarsi nel giorno e nell'ora indicati 
al precedente comma presso la sede di esame per sostenere 
la prova scritta, 

Eventuali variazioni della data di svolgimento della prova 
scritta e della sede di esame, che si rendessero necessarie per 
il numero dei candidati ammessi al concorso, saranno rese note 
con avviso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale almeno quin 
dici giorni prima dello svoleimento della prova stessa. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione alla prova pra 
tica e a quelli ammessi al collequio verranno comunicati il 
giorno, l'ora e il luogo in cuì dovranno sostenere l'una e l’altro 
almeno venti giorni prima, con l'indicazione del voto riportato 
rispettivamente nella prova scritta e nella prova pratica. 

Per essere ammessi a sostenere tutte le prove di esame i 
concorrenti dovranno essere muniti di uno dei seguenti docu 
menti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta da bollo, con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto: 

€) porto d'armi; 

f) carta d'identità; 

E) tessera di riconoscimento rilasciata da una ammini 
strazione dello Statò a norma del deoreto del Presidente della 


Repubblica 28 luglio 1967, n. 851 e successive integrazioni e 


modificazioni; 

h) osni altro idoneo documento personale di riconosci 
mento, munito di fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della 
commissione esaminatrice. 

Art. 13. 


I vincitori del concorso, che risulteranno in possesso 
di tutti i requisiti prescritti, saranno nominati coadiutori mec- 
canografi in prova per la durata di mesi sei, ai sensi del. 
l'art, 11 della legge ll luglio 1980, n. 312, 

I medesimi, al termine del suddetto periodo di prova, saran 
no nominati in ruolo, previo giudizio favorevole deal consiglio 
di amministrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap 
porto di impiego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, 
terzo comma, del testo unico approvato con decreto del Pre 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in visore, saranno esonerati dal 
periodo di prova. 


Il presente decreto sarà comunicato al competente ufficio | 


di controllo per la registrazione. 
Roma, addì 14 ottobre 1981 
Il Presidente: PIRRAMI TRAVERSARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 dicembre 1931 
Registro n. 10 Presidenza, foglio n. 300 


ALLEGATO 
Schema di domanda 
(da redigersi su carta da bollo da 
L. 2000 possibilmente dattiloscritta) 


Al sig. Presidente della Corte dei conti 
Segrefariato generale = Via Bniamot- 


ti, 25 00100 Roma 
Il sottoscritto nato a 
(provincia di ) 
il e residente dal (1) 
in (provincia di ) 
via n chiede 


di essere ammesso al concorso, per esami, a quattro posti di 
coadiutore meccanografo in prova nel ruolo della carriera 
esecutiva tecnica della Corte dei conti, indetto con decreto pre 
sidenziale 14 ottobre 1981 
Fa presente (2) di aver diritto all'aumento del limite mas- 
simo di età perché È i P 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3) 
3 DI 
3) non ha riportato condanne penali (4); 
4) è in possesso del seguente titolo di studio: 
conseguito in data 
presso sula $ 

5) per quanto riguarda gli obblichi militari, la sua posi 
zione è la seguente: a Se « 

6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche ammi. 
nistrazioni; arti a de . 

7) non è stato destituito 0 dispensato iail'impieso presso 
una pubblica amministrazione, nè è stato dichiarato decaduto 
da altro impieso statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del 
testo unico approvato con decreto del Presidsnte della Repub 
blica 10 gennaio 1957, n. 3; 

8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione. 


Data, 
Firma (5) 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni 


(5) 


Visto: si autentica per la firma del sis. 


(1) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. 
Se il trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicars 
anche le precedenti residenze. 

(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbia 
no superato il 35° anno di età. 

(3) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(4) In caso contrario, indicare le eventuali condanne 
riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, con- 
dono 0 perdono giudiziale), la data del provvedimento e l'aw 


| torità che lo ha emesso. 


(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da 
notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. i5. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(1271) 
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Concorso, per esami, a diciotto posti di coadiutore 
dattilografo nel ruolo del personale di dattilografia 


IL PRESIDENTE 


Visto il testo unico di leggi sulla Corte dei conti, appro 
vato con regio decreto ‘12 luglio 1934, n. 1214; 

Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del per- 
sonale della Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 ot- 
tobre 1933, n. 1364; 

Vista la legge 20 dicembre 1961, n. 1345; 

Vista la legge 23 ottobre 1960, n. 1196 ‘e successive integra 
zioni e modificazioni; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e le relative 
norme di esecuzione, approvate con decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 

Vista la propria ordinanza n. 39 in data 20 marzo 1962; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di 
cembre 1970, n, 1077, relativo al riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1900, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Dato atto che; nell'emanazione’ del’ presente bando, si è te- 
nuto conto dei benefici in materia di assunzione ‘riservati a: 
particolari categorie di aventi diritto; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto il concorso, per esami, a diciotto posti di coadiu- 
tore dattilografo in prova nel ruolo del personale di dattilo 
grafia della Corte dei conti, 


Art, 2, 


4 


Per l'ammissione al concorso è 
seguenti requisiti: 


richiesto il possesso dei 


A) Cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 


B) Età non inferiore agli anni 18 e mon superiore agli 
anni 35, salvi i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) del personale civile di ruolo dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica, cessati dal servizio a domanda ed anche di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 e 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

3) del personale militare di cui alla lesge 26 marzo 1965, 
n. 229, 

C) Buona condotta, 

D) Idoneità fisica all'impiego. 


E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di pri. 
mo grado. 


Art. 3. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ‘ammi 
nistrazione, ovvero che siano stati dichiarati decaduti da stro 
impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n, 3, 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, 

L'amministrazione può disporre, in ogni momento, l’esclu- 
sione dal concorso con decreto motivato del Presidente, per di- 
fetto dei requisiti prescritti, 


Art, 4, 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2000 e rivolte al Presidente della Corte dei conti, 
debbono essere presentate al segretariato generale della Corte 
stessa, entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Si considerano prodotte în tempo utile anche le domande 
di ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine di cui al precedente comma. A tal 
fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella: domanda, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
i candidati debbono dichiarare: 


1) il nome, il cognome, la data e il luogo di nascita, 
nonché nel caso abbiano superato il 35° anno di età, il titolo 
che legittima la elevazione del limite massimo di età o che 
consente di prescindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle li- 
ste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto 0 perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 

Dalla domanda deve risultare, altresì, il recapito cui indi 
rizzare le eventuali comunicazioni. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito in 
dicato nella domanda, né per eventuali dissuidi postali o tele. 
grafici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento 
in caso dì spedizione per raccomandata. 

La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio, dal segretario comunale, oppure da 
uno dei pubblici ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gen 
naio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del 
l'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 
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Art, 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate 0 spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento al segre- 
tariato generale della Corte dei conti dopo scaduto il termine 
stabilito dal precedente art. 4, 


La data di presentazione delle domande è stabilita dal tim- 


bro a data apposto dal segretariato generale, mentre per quelle, 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento,' 


sulle quali sarà ugualmente apposto all'arrivo il predetto timbro, 
farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten. 
gano tutte le indicazioni, precisate nel precedente art. 4, circa 
il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso, e ripor- 
tate nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6, 


L'esame consta di una prova scritta e di una prova pratica 
di dattilografia. 


Art. 7. 


La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
di composizione italiana con il quale i candidati debbono dimo- 
strare una conoscenza della lingua italiana adeguata alle mam 
sioni dell'impiego cui aspirano. 


Art, 8, 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio 
di copiatura, su carta non rigata di tipo protocollo in biarico, 
con velocità libera. La durata della prova è di quindici minuti. 
I candidati che terminino la copiatura del brano loro assegnato 
in un tempo minore possono, per dare dimostrazione della 
velocità di cui sono capaci, ricopiare l’intero brano una o più 
volte, o soltanto una parte di esso, fino allo scadere del tempo 
innanzi stabilito. 


Non è permesso il cambiamento di foglio, né l’uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite soltanto 
con i mezzi apprestati dalla macchina. 


Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie un brano di argomento giuridico o conta- 
bile, con eventuale inserzione di prospetti numerici, brano 
che viene distribuito a ciascun candidato in busta chiusa, 
da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichiarato 
iniziata la prova. 


“Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 


Art. 9. 


Ove, per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento della prova pratica in unico contesto di tempo 
e di luogo, è in facoltà dell'amministrazione di distribuire, 
mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, sem- 
pre mediante sorteggio, ogni gruppo, in giorni separati o in 
diverse ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l’amministrazione si avvalsa di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione, 


Il 


Art. 10. 


Sono ammessi alla prova pratica i concorrenti che abbiano 
riportato una votazione di almeno sette decimi nella prova 
scritta. 


La prova pratica non si intende superata se il candidato 
non vi ottenga una votazione di almeno sette decimi, 


La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto 
ottenuto nella prova pratica costituisce, per ciascun candidato, 
la votazione complessiva, in base alla quale viene formata 
la graduatoria di merito, con l'osservanza, a parità di merito, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
e successive integrazioni e modificazioni. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati 
in graduatoria in relazione al numero dei posti. messi a con- 
corso, tenuto conto delle disposizioni in vigore che prevedono 
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 


Art, II, 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica di dat- 
tilografia e che intendano far valere titoli di pracedenza o pre- 
ferenza nella nomina, ai quali abbiano diritto in virtù delle 
norme vigenti, debbono presentare o spedire a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento al segretariato generale 
della Corte dei conti, entro il termine di quindici giorni dal 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti 


nelle prescritte forme, che attestino di tali titoli il possesso, 


Art. 12. 


Ta graduatoria generale di merito, quella dei vincitori 
del concorso e quella dei candidati dichiarati idonei sono 
approvate con decreto del Presidente della Corte dei conti, 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sotto 
condizione sospensiva dell’'accertamento dei requisiti per l'am- 
missione all'impiego. 

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è am- 
messo, per questioni relative alla precedenza dei concorrenti, 
ricorso al Presidente della Corte dei conti, il quale decide, 
sentito il consiglio di presidenza, con provvedimento definitivo 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 


Art, 13. 


I concorrenti utilmente collocati nella sraduatoria debbono 
presentare o spedire a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento al segretariato generale della Corte dei conti, 
entro il termine di venti giorni dal ricevimento dell'apposita 
comunicazione, sotto pena di decadenza, i seguenti documenti 
in carta da bollo: 


a) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso; autenti- 
cata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, 
attestante il possesso del titolo di studio prescritto dall’arti- 
colo 2, lettera E); 


b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i 35 anni di età debbono produrre, altresì, i documenti 
atti a comprovare Îl diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal rispetto del limite stesso); 


©) certificato di cittadinanza italiana; 
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d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna delle 
cause che, a' termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano 
il possesso; 


e) certificato generale del casellario giudiziale; 


f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello 
stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva; 

£g) certificato di un medico militare o del medico provin- 
ciale o dell'ufficiale sanitario o di un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica- 
mente idoneo al servizio continuativo e incondizionato nello 
impiego al quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed 


ma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata 
di un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la na- 
tura e il grado della sua invalidità o mutilazione, non può 
riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni 
di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico 
del sangue, ai sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti 
a presentare o spedire a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento, nel termine di cui al primo comma, a pena 
di decadenza, i soli documenti di cui alle lettere a) e g), 
nonchè una copia integrale dello stato matricolare. 


Art. 14, 


I documenti presentati o spediti al segretariato generale 
della Corte dei conti oltre i termini stabiliti dagli articoli 11 
e 13 non saranno presi in considerazione. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) del precedente 
articolo, come pure la copia dello stato matricolare, debbono 
essere di data non anteriore di oltre tre mesi a quella del rice- 
vimente dell’invito a produrli. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data 
di scadenza del termine utile per produrre le domande di am- 
missione al concorso, 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all’infuori 
delle ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gen- 
naio 1968, n, 15, 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta! 


libera i documenti di cui all’art. 8 della tabella allegata al 


decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,! 


purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero quando 
risulti dai documenti stessi la loro condizione di indigenza 
mediante citazione degli estremi dell'attestato dell’autorità di 
pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altre amministrazioni. 

Tuttavia i profughi dai territori di «confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e di fatto da comprovare; in tale caso essi dovranno 


indicare, per tali documenti, l’autorità che li ha rilasciati 
e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, 
semprechè idonei a documentare le posizioni da attestare; 


Art. 15. 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo 
decretò; sarà composta di' un -primo referendario della Corte 


«dei conti con funzioni di presidente, di due impiegati apparte 
nenti rispettivamente alla' carriera direttiva ed esecutiva della 


Corte stessa, nonchè di due insegnanti abilitati all'insegnamento 
della dattilografia negli istituti secondari di istruzione tecnica. 
Le funzioni di segretario saranno espletate da un impie- 


‘gato della carriera di concetto della Corte dei conti, 
assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo com-|' 


Art. 16. 


La prova scritta d'esame avrà luogo in Roma, nel palazzo 
degli esami, via Girolamo Induno n. 4, nel giorno 10 giugno 1982, 
alle ore 8, 

Ai candidati ammessi a sostenere la prova scritta non sarà 
data comunicazione alcuna; pertanto coloro che non abbiano 
avuto notizia dell'esclusione dal concorso, disposta con decreto 
motivato del Presidente della Corte dei conti, per difetto 
di requisiti, o del mancato accoglimento della domanda perchè 
non contenente tutte le indicazioni precisate nel precedente 


‘art. 4 circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al con- 


corso, sono tenuti a presentarsi nel giorno e nell'ora indicati 
al precedente comma presso la sede di esame per sostenere 
la prova scritta, 


Eventuali variazioni della data di svolgimento della prova 
scritta e' della sede di esame, che si rendessero necessarie 
per il numero dei candidati ammessi al concorso, saranno 
rese note con avviso da pubblicarsi nella Gazzettà Ufficiale 
almeno quindici giorni prima dello svolgimento della prova 
stessa. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione alla prova pra- 
tica di dattilografia verranno comunicati il giorno, l'ora e il 
luoso in cui dovranno sostenerla, almeno venti giorni prima, 
con la indicazione del voto riportato nella prova scritta. 

Per essere ammessi a sostenere tutte le prove di esame 
1 concorrenti dovranno essere muniti di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta da bollo, con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale di riconoscimento; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) porto d'armi; 

Î) carta d'identità; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da una ammini 
strazione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

h) ogni altro idoneo documento personale di riconosci 
mento, munito di fotografia, 


Art. I7. 


I vincitori del concorso, che risulteranno in possesso di tutti 
i requisiti prescritti, saranno nominati coadiutori dattilografi 
in prova per la durata di mesi sei, ai sensi dell'art. 11 della 
legge 11 luglio, 1980, n. 312. 


I medesimi, al termine del suddetto periodo di prova, 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del con- 
siglio di amministrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto di impiego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 28, 
quinto comma, della legge 23 ottobre 1960, n. 1196. 


Il presente decreto sarà comunicato al competente ufficio 
di controllo per la registrazione, 


Roma, addì 14 ottobre 1981 


Il Presidente: PigrAMI TRAVÉRSARI 


Registrato alla: Corte dei conti, addì 4 dicembre 1981 
Registro ri. 10 Presidenza, foglio n. 299 


ALLEGATO 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta da bollo da 
L. 2000 possibilmente dattiloscritta) 


Al sig. Presidente della Corte dei conti 
Segretariato generale Via Baiamon- 


ti, 25 00100 Roma 
Il sottoscritto +. nato a si ce 
(provincia di ) il e residente 
dal (1) in + (provincia 
di ) via coca Ce a DI. |» 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a diciotto 
posti di coadiutore dattilografo in prova nel ruolo del perso 
nale di dattilografia della Corte dei conti, indetto con decreto 
presidenziale 14 ottobre 1981. 

Fa presente (2) di aver diritto all'aumento del limite mas- 
simo di età perchè P de 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3) 
4 


3) non ha riportato condanne penali (4); 
4) è in possesso del seguente titolo di studio: 


conseguito in data a ha presso edi 
5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione è la seguente E TTT 


6) ha prestato ì seguenti servizi presso pubbliche ammi 
nistrazioni: RIME TIE: » 4 

7) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, nè è stato dichiarato decaduto 
da. altro impiego statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3; 

8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione. 


Data, 
Firma sce 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni 


Visto: si autentica la firma del sig. P 
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(1) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza, 
Se il trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni, indi- 
care anche le precedenti residenze. 


(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che ab- 
biano superato il 35° anno di età. 


(3) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi, 


(4) In caso contrario, indicare le eventuali condanne ri. 
portate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, con» 
dono o perdono giudiziale), la data del provvedimento e 
l’autorità che lo ha emesso. 


(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da 
notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(1278) 


Concorso, per esami, a diciotto posti di coadiutore 
nel ruolo della carriera esecutiva 


IL PRESIDENTE 


Visto il testo unico di leggi sulla Corte dei conti, approvato 


,| con regio decreto 12 luglio 1934, n, 1214; 


Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del 
personale della Corte dei conti, approvato con regio decreto 
12 ottobre 1933, n. 1364; 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative 
norme di esecuzione, approvate con decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, relativo al riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato; 


Visto il decreto presidenziale in data 18 giugno 1971, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 dell’8 novembre 1971, con 
il quale sono stati stabiliti i nuovi programmi degli esami di 


.|ammissione e di passaggio nelle carriere direttiva, di concetto 


ed esecutiva della Corte dei conti; 
Vista la legge 20 dicembre 1961, n. 1345; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 feb. 
braio 1975, n. 275; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 


Dato atto che, nell'emanazione del presente bando, si è 
tenuto conto dei benefici in materia di assunzione riservati 
a particolari categorie di aventi diritto; 


Decreta: 


Art. 1 


E' indetto il concorso, per esami, a diciotto posti di coadiu 
tore in prova nel ruolo della carriera esecutiva della Corte 


(5) | dei conti, 
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Art. 2, 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 

A) Cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35, salvi i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) del personale civile di ruolo dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero 
nautica, cessati dal servizio a domanda ed anche di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e che 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1963, 
229, 
C) Buona condotta. 


D) Idoneità fisica all'impiego. 


n. 


E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 


Art, 3. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano 
esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che ‘siano stati 
destituiti o dispensati dall'impieso presso una pubblica am- 
ministrazione, ovvero che siano stati dichiarati decaduti da 
altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 


I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data 
di scadenza .del. termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso. 

L'amministrazione può disporre, in ogni momento, l’esclu- 
sione dal concorso con decreto motivato dal Presidente, per! 
difetto dei requisiti prescritti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da. 
bollo: da L. 2000 e rivolte al Presidente della Corte dei conti, 
debbono essere presentate al segretariato generale della Corte 
stessa entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande 
di ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine di cui al precedente comma. 
A tal fine fa fede il timbro a data. dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, di cui si allega uno schema esemplificativo, | 
i candidati debbono dichiarare: 

1) .la data ed il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano 
superato il 35° anno di età, il titolo che legittima la elevazione 
del limite massimo di età o che consente di prescindere da 
tale limite; 


2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 


4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione 
dell'anno e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 


6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 


Dalla dornanda deve risuliare, altresì, il recapito cui indiriz: 
zare le eventuali comunicazioni, 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento in 
caso di spedizione per raccomandata. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio, dal segretario comunale, oppure da 
uno dei pubblici ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gen 
naio 1968, n. 15. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del 
l'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art, 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento al segreta 
riato gerierale della Corte dei conti dopo scaduto il termine 
stabilito nel precedente art. 4. 


s, 


La data di presentazione delle domande è stabilita dal tim 
bro a data apposto dal segretariato generale, mentre per quelle 
spedite a ‘mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
sulle quali sarà ugualmente apposto all’arrivo il predetto -timbro, 
farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Non si teria conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni, precisate nel precedente art. 4, circa 
il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso, e ripor- 
tate nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilosrafia e di un colloquio. 


Art. 7. 


La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di 
composizione italiana con il quale i candidati debbono dimo- 
strare una conoscenza della lingua italiana adeguata alle man 
sioni dell'impiego cui aspirano. 


Art. 8. 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio 
dì copiatura, su carta non rigata di tipo protocollo in bianco, 
con velocità libera. La durata della prova è di quindici minuti. 
I candidati che terminano la copiatura del brano loro asse 
gnato in un tempo minore possono, per dare dimostrazione della 
velocità di cui sono capaci, ricopiare l’intero brano una o più 
volte, o soltanto una parte di esso, fino allo scadere del tempo 
innanzi stabilito. 
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Non è permesso il cambiamento di foglio, né l’uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite soltanto 
con i mezzi apprestati dalla macchina. 
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Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie un brano di argomento giuridico o conta- 
bile, con eventuale inserzione di prospetti numerici, brano che 
viene distribuito a ciascun candidato in busta chiusa, da aprirsi 
soltanto dopo che il presidente abbia dichiarato iniziata la 
prova, 


Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato, 


Art, 9, 


Ove, per il numero dei candidati, non si renda possibile lo 
svolgimento della prova pratica in unico contesto di tempo e 
di luogo, è in facoltà dell'amministrazione di distribuire, me 
diante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, sempre 
mediante sorteggio, ogni gruppo, in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa, 

Nel caso in cui l'’amministrazione si avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo; ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 


Art, 10. 


Il colloquio si svolgerà su: 
a) diritti e doveri dell’impiegato; 
b) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am 
ministrativo dello Stato; 


©) nozioni elementari di statistica e dei’ sérvizi di archivio. 


Art. 11. 


Sono ammessi alla prova pratica i concorrenti che abbiano 
riportato una votazione di almeno sette decimi nella prova 
scritta. 


Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ripor- 
tato una votazione di almeno sei decimi nella prova pratica. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi. 


La somma dei voti riportati nella prova scritta, nella prova 
pratica e nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la 
votazione complessiva, in base alla quale viene formata la gra- 
duatoria di merito, con l'osservanza, a parità di merito, delle 
preferenze di cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e succes 
sive integrazioni e modificazioni. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati 
in graduatoria in relazione al numero dei posti messi a con- 
corso, tenuto conto delle disposizioni in vigore che prevedono 
riserve di posii in favore di particolari categorie di cittadini. 


Art. 12. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e intendano 


far valere titoli di precedenza o preferenza nella nomina, ail 


quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, debbono 
presentare o spedire a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento al segretariato generale della Corte dei conti, entro 
41 termine di quindici giorni dal ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, che atte- 
‘stino di tali titoli il possesso. 


Art. 13, 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei sono approvate 


con decreto del presidente della Corte dei conti, da pubbli 
carsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sotto condizione 
sospensiva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione al 
l'impiego. 

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è. am: 
messo, per questioni relative alla precedenza dei concorrenti, 
‘ricorso al presidente della Corte, il quale decide, sentito il 
consiglio di presidenza, con provvedimento definitivo da pubbli- 
carsi nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 14. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria debbono 
presentare o spedire a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento al segretariato generale della Corte dei conti, entro 
il termine di venti giorni dal ricevimento dell'apposita comunica: 
‘zione, sotto pena di decadenza, i seguenti documenti in carta 
da bollo: 

@ diploma originale o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del. diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art, 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, attestante il possesso del titolo di studio prescritto dallo 
art, 2, lettera E); 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i 35 anni di età debbono produrre, altresì, i docu 
menti atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite 
massimo di età o alla esenzione dal rispetto del limite stesso); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici, ovvero che non è in corso in alcuna delle 
cause che, a’ termini delle vigenti disposizioni, ne ‘impediscano 
il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello 
stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva; 

8) certificato di un medico militare o del medico pro 
vinciale o dell'ufficiale sanitario o di un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisi- 
camente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato nello 
impiego al quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed 
assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art, 19, secondo com- 
ma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un 
ufficiale sanitario, comprovante che l’'invalido, per la natura 
e il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire 
di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di la 
voro, 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo ì vincitori del concorso, 

1 candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono 
tenuti a presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento, nel termine di cui al primo comma, a pena 
di decadenza, i soli documenti di cui alle lettere a) e g), non 
ché una copia integrale dello stato matricolare. 


Art. 15. 


I documenti presentati o spediti al segretariato generale 
della Corte dei conti oltre i termini stabiliti dagli articoli 12 e 
14 non saranno presi in considerazione, 
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I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) del precedente 
articolo, come pure la copia dello stato matricolare, debbono 
essere di data non anteriore di oltre tre mesi a quella del 
ricevimento dell'invito a produrli. 

‘I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data 
di scadenza del termine utile per produrre le domande di am- 
missione al concorso, 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 


ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della lesse 4 gennaio 1968, | 


n. 15 e successive integrazioni e modificazioni. 


I candidati indigenti hanno facolià di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero quando ri 
sulti dai documenti stessi la loro condizione di indigenza me- 
diante citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altre amministrazioni. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati € 
gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
‘documenti diversi da quelli richiestì dal presente decreto, sem- 
prechè idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 16. 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo 
decreto, sarà composta ai sensi dell'art. 6, lettera c), del de- 
creto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1975, n. 275. 


Art. 17. 


La prova scritta d'esame avrà luogo in Roma, nel palazzo, | 


degli esami, via Girolamo Induno n, 4, nel giorno 30 aprile 1982, 
alle ore 8. 


Ai candidati ammessi a sostenere la prova scritta non sarà 
data comunicazione alcuna; pertanto coloro che non abbiano 
avuto notizia dell'esclusione dal concorso, disposta con decreto 
motivato del Presidente della Corte dei conti, per difetto di 
requisiti, o del mancato accoglimento della domanda perchè 
non contenente tutte le indicazioni precisate nel precedente 
art. 4, circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al con- 
corso, sono tenuti a presentarsi nel giorno e nell'ora indicati 
‘al precedente comma presso la sede di esame per sostenere 
la prova scritta, 


Eventuali variazioni della data di svolgimento della prova 
scritta e della sede di esame, che si rendessero necessarie per 
il numero dei candidati ammessi al concorso, saranno rese 
note con avviso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale almeno 
quindici giorni prima dello svolgimento della prova stessa. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione alla prova pratica 


di dattilografia e a quelli ammessi al colloquio verranno comu: | 


nicati il giorno, l'ora e il luogo in cui devranno sostenere l’una 
e l'altro almeno venti giorni prima, con l'indicazione del voto 
riportato rispettivamente mella prova scritta e nella prova 
pratica, 


Per essere ammessi a sostenere tutte le prove di esame i 
concorrenti dovranno essere muniti di uno dei seguenti docu: 
menti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di car- 
ta da bollo, con firma aulenticata dell'aspirante; 

b) tessera postale; 

c) porto d'armi; 

d) patente automobilistica; 

e) passaporto; 

f) carta d'identità; 

£) tessera di riaonoscimento rilasciata da una ammini. 
strazione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

h) ogni altro documento personale di riconoscimento, mu- 
nito dì fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della com- 
missione esaminatrice. 


Art. 18. 


I vincitori del concorso, che risulteranno in possesso di 
tutti i requisiti prescritti, saranno nominati coadiutori in prova 
per la durata di mesi sei, ai sensi dell'art. 11 della legge II lu- 
glio 1980, n. 312. 

I medesimi, al termine del suddetto periodo di prova, sa- 
ranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio 
di amministrazione, 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto 
di impiego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo 
comma, del testo unico approvato con decreto ‘del Presidente: 
della Repubblica. 10 gennaio 1957, n. 3. 


I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni pré 
viste dalle disposizioni in vigoré, saranno esonerati dal periodo 
di prova, 


Il presente decreto sarà comunicato al competente ufficio 
di controlio per la registrazione, 
Roma, addi 14 ottobre 1981 


Il Presidente: PirraMmi TRaVvERSARI 


Registrato alla Corie dei conti, addì 17 dicembre 1981 
Registro n. 11 Presidenza, foglio n. 35 


ALLEGATO 
Schema di domanda 
(da redigersi su carta da bollo da 
L. 2000 possibilmente dattiloscritta) 


Al sig. Presidenie della Corte dei conti 
Segretariato generale Via Baiamon 
ti, 25 00100 Roma 


Il sottoscritto 


nato a (provincia di ) il 
e residente dal (1) in 
(provincia di +. via n 


chiede di essere ammesso al concorso per esami a diciotto po 
sti di coadiutore in prova nel ruolo della carriera esecutiva 
della Corte dei conti, indetto con decreto presidenziale 14 ot- 
tobre 1981. 


Fa presente (2) di aver diritto all'aumento del limite mas- 
simo di età perchè 
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Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3) 


. 
. . . . 4 


3) non ha riportato condanne penali (4); 


4) è in possesso del seguente titolo di studio: 
è conseguito in data 
presso darle s 

5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua po- 
sizione è la seguente . a AI SE -; 

6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche ammini 
strazioni n hi 

7 non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, nè è stato dichiarato decaduto 
da altro impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub 
blica 10 gennaio 1957; n. 3; 


8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione. 


Data, 
Firma 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni 


Visto: si autentica la firma del sig. 


0 | 


(I) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza. 
Se il trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni, indicare 
anche le precedenti residenze, 

(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che ab- 
biano superato il 35° anno di età. 

(3) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 


(4) In caso contrario, indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data del provvedimento e l'autorità 
che lo ha emesso. 


(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio o. 
del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(7279) 


Concorso, per titoli, a sei posti di commesso 
nel ruolo della carriera del personale ausiliario 


IL PRESIDENTE 


Visto il testo unico di leggi sulla Corte dei conti, appro 
vato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214; 


Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del 
personale della Corte dei conti, approvato con regio decreto 
12 ottobre 1933, n. 1364; 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con “decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative 
nerme di esecuzione, approvate con decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 


Vista la legge 20 dicembre 1961, n. 1345; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 


[bre 1970, n. 1077, relativo al riordinamento delle carriere degli 


impiegati civili dello Stato; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 feb- 


braio 1975, n. 275; 


Vista. la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432. 
Dato atto che, nell'emanazione del presente bando, si è te- 


nuto conto dei benefici in materia di assunzione riservati agli 
invalidi di guerra e categorie assimilate; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto il concorso, per titoli, a sei posti di commesso in 
prova nel ruolo della carriera del personale ausiliario della 
Corte dei conti. 


Art, 2, 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei, 
seguenti requisiti: 

A) Cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

1) del personale civile di ruolo dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica, cessati dal servizio a domanda ed anche di autorità in 
applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e che 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 


3) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n. 229, 


C) Buona condotta. 
D) Idoneità fisica all’impiego. 
E) Licenza di istruzione elementare. 


Art. 3. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, ovvero che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti ‘prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'amministrazione può disporre, in ogni momento, l’esclu- 
sione dal concorso con decreto ‘motivato del Presidente, per 
difetto dei requisiti prescritti. 


Art. 4, 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da 
bollo da L. 2000 e rivolte al Presidente della Corte dei conti, 
debbono essere presentate al segretariato generale della Corte 
stessa entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 
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I St re ali atiX) 


eretici 


rase 


Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande 
di ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine di cui al precedente comma, 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

Nella domanda, di cui si allega uno schema escmplifi- 
cativo, i candidati debbono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano 
superato il 35° anno di età, il titolo che legittima la elevazione 
del limite massimo di età o che consente di prescindere da 
tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi «della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riporlate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione 
dell'anno e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 


7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 


ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti | 


di pubblico impiego; 
8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 
Dalla domanda deve risultare, altresì, il recapito cui indi 
rizzare le eventuali comunicazioni. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 


caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte in- | 


dicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito in- 
dicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele 
grafici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento 
in caso di spedizione per raccomandata. 

La firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui all'art, 20 della Icgge 4 gennaio 1968, 
n. 15, 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’uf- 


ficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art, 5. 


Alla domanda gli aspiranti dovranno allegare la documenta- 
zione, in originale o copia, in regola con le norme sul bollo e 
sulle autentiche, idonea a comprovare i seguenti titoli valutabili: 


Servizi: 


a) servizi comunque prestati alle dipendenze dello Stato, | 


ivi compreso il servizio militare di leva; 
b) servizi comunque prestati presso enti pubblici; 
c) servizi comunque prestati presso privati, 
Titoli di cultura: 

d) diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado; 

€) diploma di istituto professionale di Stato, parificato o 
legalmente riconosciuto; 

f) frequenza con esito positivo di classi di istituto di istru- 
zione secondaria di primo grado e di istituto professionale di 
Stato, parificato o legalmente riconosciuto; 

£) idoneità in concorsi statali per esami; 

h) diploma di dattilografia. 
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arr PERDA ESME dn cri seri etnico 


Specializzazioni e qualificazioni: 

i) attestati di specializzazione o qualificazione di mestiere, 
rilasciati a seguito di frequenza di corsi; certificati di frequenza, 
con esito positivo, di corsi di specializzazione o qualificazione, 
nonché décumenti comprovanti eventuali specializzazioni con- 
seguite durante il servizio militare anche di leva; 

1) patenti di guida per autoveicoli e motoveicoli; 

m) ogni altro titolo attestante particolari capacità o cono- 
scenze che la commissione di concorso ritenga utili ai fini 
di un migliore disimpegno delle mansioni cui il concorrente 
dovrà attendere, 

Qualora nei titoli. di studio non sianb indicati î.voti. riportati 
nelle singole materie, i-candidati dovranno presentare, entro il 
termine di cui al precedente art. 4, apposito certificato’ conte 
nente le indicazioni suddette. 


Îl conseguimento di patenti di guida per autoveicoli e moto 


‘veicoli dovrà essere documentato con fotocopie delle patenti 


stesse in regola con le norme sul bollo e sulle autentiche, oppure 
con certificati delle competenti prefetture, rilasciati in carta 
da bollo, 


Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad 
altre amministrazioni. 


Art. 6. 


Non si terrà conto delle domande e dei documenti attestanti 
il possesso dei titoli valutabili presentati o spediti a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento al segretariato gene- 
rale della Corte dei conti dopo scaduto il termine stabilito nel. 
precedente art. 4, nonché dei titoli valutabili non in regola con 
le norme sul bollo, 


La data di presentazione delle domande e dei documenti 
suddetti è stabilita dal timbro a data apposto dal segretariato 
generale, mentre per le domande e i documenti spediti a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento, sui quali sarà ugual 
mente apposto all'arrivo il predetto timbro, farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni, precisate nel precedente art. 4, circa 
il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso, e riportate 


‘nello schema allegato al presente bando. 


Art. 7. 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo 
decreto, sarà composta ai sensi dell'art. 6, lettera 4), del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1975, n. 275. 


Art. &. 


La commissione, previa determinazione dei criteri di mas 
sima per la valutazione dei titoli, assegnerà a ciascun candidato 
un punteggio in relazione ai titoli dal medesimo prodotti. 


L'idoneità si intende conseguita soltanto dai candidati che 
abbiano riportato in detta valutazione un punteggio non infe- 
riore a sei decimi. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito viene formata in base al punteggio 
riportato da ciascun candidato idoneo nella valutazione dei ti- 
toli, con la osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze 
di cui all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Pre 
sidente della Repubblica 10 sennaio 1957, n. 3, e successive inte- 
grazioni e modificazioni. 
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Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, 
tenuto conto delle disposizioni in vigore che prevedono riserve 
di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 


Art. 10. 


I concorrenti che abbiano riportato nella valutazione dei 
titoli un punteggio non inferiore a sei decimi debbono presen- 
tare o spedire a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi. 
mento al segretariato generale della Corte dei conti, entro il 
termine perentorio di quindici giorni dal ricevimento della appo- 
sita comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme 
e in regola con le disposizioni della legge sul bollo, attestanti 
il possesso degli eventuali titoli che, in base alla normativa 
vigente, diano diritto a precedenza o a preferenza nella nonfina. 


Art. 11. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei sono appro 
vate con decreto del Presidente della Corte dei conti, da pub- 
blicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sotto condi- 
zione sospensiva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego. 

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è am- 
messo, per questioni relative alla precedenza dei concorrenti, 
ricorso al Presidente della Corte, il quale decide, sentito il 
consiglio di presidenza, con provvedimento definitivo da pubbli- 
carsi nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 12. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria debbono 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevi 
mento al segretariato generale della Corte dei conti, entro il 
termine di venti giorni dal ricevimento della apposita comunica- 
zione, sotto pena di decadenza, i seguenti documenti in carta 
da bollo: 


a) diploma originale di licenza di istruzione elementare 
(o pagella scolastica) 0, se non ancora rilasciato, certificato della 
competente autorità scolastica attestante che esso sostituisce 
a tutti gli effetti il diploma sino al rilascio di quest'ultimo, ovve- 
ro copia del diploma stesso, autenticata neì modi di cui all’arti- 
colo 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 


b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i 35 anni di età debbono produrre, altresì, i documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal rispetto del limite stesso) 

c) certificato di cittadinanza italiana; 


d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici, ovvero che non è in corso in alcuna delle 
cause che, a' termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano 
il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 


f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello 
stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

8) certificato di un medico militare 0 del medico provin 
ciale o dell'ufficiale sanitario o di un medico condotto del co- 
mune di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idonco al servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego 


EE DA 


al quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati 
debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un 
ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura e il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di 
pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni dì lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione. dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L'’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me 
dica di controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti civili di ruolo dello Stato 
© in servizio permanente o continuativo delle Forze armate e 
Corpi di polizia sono tenuti a presentare o spedire a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, nel termine di cui 
al primo comma, a pena di decadenza, i soli documenti di cui 
alle lettere a) e g), nonché una copia integrale dello stato ma- 
tricolare civile o militare, 


Art. 13. 


I documenti presentati o spediti al segretariato generale 
della Corte dei conti oltre il termine stabilito dal precedente 
art, 12 non saranno presi in considerazione. 


I documenti di cui allé lettere c), d), e) e g) del prece 
dente articolo, come pure la copia dello stato matricolare civile 
o militare, debbono essere di data non anteriore di oltre tre 
mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei dirittì politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti, che i candidati sono tenuti 
a presentare, non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libe- 
ra i documenti di cui all’art. 8 della tabella allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato di povertà, ovvero quando risulti dai 
documenti stessi la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell’attestato dell'autorità di pubblica si 
curezza. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altre amministrazioni. 

Tuttavia, i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e di fatto da comprovare; in tale caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti, l’autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati, 


I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
preché idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso, che risulteranno in possesso di tut. 
ti i requisiti prescritti, saranno nominati commessi in prova per 
la durata di mesi sei, con diritto al trattamento economico della 
qualifica iniziale della carriera del personale ausiliario, ai sensi 
dell'art. 11 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 
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I medesimi, al termine del suddetto periodo di prova, saranno 
nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà pro- 
lungato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap} 
porto di impiego, con diritto all'indennità prevista dall’art. 10, 
terzo comma, del testo unico approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


I vincitori del concorso, che si trovino nelle condizioni pre |, 


viste dalle disposizioni in vigore, saranno esonerati dal periodo 
di prova. 


Il presente decreto sarà comunicato al competente ufficio 
di- controllo per la registrazione. 


Roma, addì 14 ottobre 1981 


Il Presidente: PigrAMI TRAVERSARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì AT dicembre 1981 
Registro n. 11 Presidenza, foglio n. 34 


ALLEGATO 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta da bollo da 
L. 2000 possibilmente dattiloscritta) 


Al sig. Presidente delle Corte dei conti 
Segretariato generale Via Baiamon- 
ti, 25 00100 Roma 


Il sottoscritto x 
nato a 
di 
dente dal (1) 
(provincia di 


(provincia 
e resi 


) via l 
n. chiede di essere ammesso al 
concorso, per titoli, a sei posti di commesso in prova nel ruolo 
della carriera del personale ausiliario della Corte dei conti, 
indetto con decreto presidenziale in data 14 ottobre 1981. 


Fa presente (2) di aver diritto all'aumento del limite mas 
simo di età perché 


Dichiara, sotto Ia propria responsabilità, che: 
1) è cittadino italiano; 


2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3) 


DO 


3) non ha riportato condanne penali (4); 


4) è in possesso del seguente titolo di studio 
conseguito in dala 


. 
” 


presso dra ed al 


5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
zione è Ia seguente: 


. 
. . . . « “ » ” 


6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche ammini. 
nistrazioni: 3 


. . . « . . . “”» 


7) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, né è state dichiarato decaduto 
da altro impiego statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n, 3; 


8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione; 


9) allega i sottoindicati documenti: . 


Data, 


Firma au de eda 


Recapito cui iridirizzare le eventuali comunicazioni 


. . . . . . ° 


I 


Visto: si autentica la firma del sig. 0) 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. 
Se il trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni, indicare 
anche le precedenti residenze. 

(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbia 
no superato il 35° anno di età. 


(3) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 


dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 


(4) In caso contrario, indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia slata concessa amnistia, indulto, condono d 
perdono giudiziale), la data del provvedimento e l'autorità che 


Illo ha emesso. 


(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 


notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 


ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i 
dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio o 


del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(7280) 


Concorso, per titoli ed esami, ad un posto di agente tecnico 
nel ruolo della carriera del personale ausiliario 


IL PRESIDENTE 


Visto il testo unico di leggi sulla Corte dei conti, appro 
vato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214; 
Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del perso- 


nale della Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 ot- 
tobre 1933, n. 1364; 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e le relative 
norme di esecuzione, approvate con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 

Vista la legge 20 dicembre 1961, n. 1345; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, relativo al riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 feb- 
braio 1975, n. 275; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la lesse 6 agosto 1981, n, 432; 

Dato atto che, nell'emanazione del presente bando, si è 
tenuto conto dei benefici in materia di assunzione riservati 
agli invalidi di guerra e categorie assimilate; 
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Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto il concorso, per titoli ed esami, ad un posto di 


agente tecnico in prova nel ruolo della carriera del personale | 


ausiliario della Corte dei conti, con mansioni di guida. 


Art. 2, 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seglfenti requisiti: 
A) Cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 


Si prescinde dal limite di età nei confronti: 
1) del personale civile di ruolo dello Stato; 


2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica, cessati dal servizio a domanda ed anche di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio 
dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, 
e che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

3) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n. 299. 

C) Buona condotta. 

D) Idoneità fisica all'impiego. 

E) Licenza di istruzione elementare. 

F) Patente di tipo C per la guida di autoveicoli. 


Art. 3, 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, ovvero che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3. 


I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso. 


L'amministrazione può disporre, in ogni momento, l’esclu- 
sione dal concorso con decreto motivato del Presidente, per 
difetto dei requisiti prescritti. 


Art. 4, 


Le domande di Ammissione al concorso, redatte su carta 
da bollo da L. 2000 e rivolte al Presidente della Corte dei 
conti, debbono essere presentate al segretariato generale della 
Corte stessa entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 


Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande 
di ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine di cui al precedente comma. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Nella domanda, di cui si alleza uno schema esemplicativo, 
i candidati debbono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano 


i superato il 35° anno di età, il titolo che legittima la elevazione 


del limite massimo di età o che consente di prescindere da 
tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
ì motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'anno e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

8) gli estremi della patente automobilistica almeno di 
tipo C di cui sono in possesso, con la precisazione della data 
in cui la stessa ‘è stata conseguita e dell'uso per cui è stata 
rilasciata; 

9) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 


Dalla domanda deve risultare, altresì, il recapito cui indi- 
rizzare le eventuali comunicazioni, 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di. recapito 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici, nè per mancata restituzione dell'avviso di ricevi. 
mento in caso di spedizione per raccomandata. 

La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio, dal segretario comuale, oppure da 
uno dei pubblici ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gen- 
naio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano 
servizio. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti dovranno allegare la documenta- 
zione, in originale o copia, in regola con le norme sul bollo 
e sulle autentiche, idonea a comprovare i seguenti titoli vaiu- 
tabili: 

Servizi: 

@) servizi comunque prestati alle dipendenze dello Stato, 
ivi compreso il servizio militare di leva; 

b) servizi comunque prestati presso enti pubblici; 

c) servizi comunque prestati presso privati, 


Titoli di cultura: 
d) diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado; 


e) diploma di istituto professionale di Stato, parificato 
o legalmente riconosciuto; 


f) frequenza con esito positivo di classi di istituto di 


istruzione secondaria di primo grado e di istituto professionale 


di Stato, parificato o legalmente riconosciuto; 
g) idoneità in concorsi statali per esami; 
h) diploma di dattilografia, 
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Specializzazioni e qualificazioni: 

DI attestati di specializzazione o qualificazione di mestiere, 
rilasciati a seguito di frequenza di corsi; certificati di frequenza, 
con esito positivo, di corsi di specializzazione o qualificazione, 
nonché documenti comprovanti eventuali specializzazioni con 
seguite durante il servizio militare anche di leva; 


) patenti di guida per autoveicoli di tipo superiore a 
quello richiesto per la partecipazione al concorso; 

m) ogni altro titolo attestante particolari capacità o cono- 
scenze che la commissione di concorso ritenga utilîi ai fini di 
un migliore disimpegno delle mansioni cui il concorrente dovrà 
attendere. 


Qualora nei titoli di studio non siano indicati i voti ripor 
tati nelle singole materie, i candidati dovranno presentare, entro 
il termine di cui al precedente art. 4, apposito certificato 
contenente le indicazioni suddette. 

Il conseguimento di patenti di guida per autoveicoli e 
motoveicoli dovrà essere documentato con fotocopie delle pa: 
tenti stesse in regola con le norme del bollo e sulie autentiche, 


oppure .con certificati delle competenti prefetture, rilasciati | 


in carta da bollo. 


Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni. 


Art. 6. 


Non si terrà conto delle domande e dei documenti atte 
stanti il possesso dei titoli valutabili presentati o spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso'di ricevimento al segretaria 
to generale della Corte dei conti, dopo scaduto il termine sta- 
bilito nel precedente art. 4, nonché dei titoli valutabili non 
‘in regola con le norme sul bollo. 


La data di presentazione delle domande e dei documenti 
suddetto è stabilita dal timbro a data apposto dal segretariato 
generale, mentre per le domande e i documenti spediti a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento, sui quali sarà 
ugualmente apposto all'arrivo il predetto timbro, farà fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresì delle domande che non conten: 
gano tutte le indicazioni, precisate nel precedente art. 4, circa 
il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso, è ripor 
tate nello schema allesato al presente bando. 


Art. 7. 


La commissione esaminatrice, da mnominarsi con succes 
Sivo decreto, sarà composta ai sensì dell'art. 6, lettera d), 
dei decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1975, 
n. 275 ed integrata, per gli esami di idoneità tecnica, da un 
esperto nella materia oggetto della prova pratica. 


Art. 8. 


La commissione, previa determinazione dei criteri di mas 
sima, per la valutazione dei titoli, assegnerà a ciascun candi- 


dato un punteggio in relazione ai titoli dal medesimo prodotti.| 


Sono ammessi alla prova di idoneità tecnica i candidati 
che in detta valutazione abbiano riportato un punteggio non 
inferiore a sei decimi, 

La prova di idoneità tecnica non si intende superata se 
il candidato non vi riporti una votazione di almeno sei decimi. 

La somma del puntegigo riportato nella valutazione dei 
titoli con quello ottenuto nella prova di idoneità tecnica costi 
tuisce, per ciascun candidato, la votazione complessiva in 
base alla quale viene determinata la graduatoria di merito, con 


l'osservanza, a parità di punteggio, nelle preferenze di cui al 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni 
e modificazioni. 

E' dichiarato vincitore del concorso il primo classificato 
in graduatoria, tenuto conto delle disposizioni in vigore che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie 
di citfadini. 

Art. 9. 


L'esame di cui al presente concorso consiste in una prova 
di idoneità tecnica, tendente ad accertare la capacità di guida 
di un’autovettura, l’'elementare conoscenza. delle parti prin 
cipali del motore e del loro funzionamento, nonché la cono 
scenza della segnaletica stradale e delle norme del codice della 
strada. 


La prova stessa avrà luogo in Roma, presso la Corte dei 
conti, via Baiamonti, n, 25, 

Ai candidati ammessi alla suddetta prova sarà data comu 
nicazione, almeno venti giorni prima, del giorno e dell'ora 
in cui dovranno sostenerla. 

Per essere ammessi a sostenere la menzionata prova di 
idoneità tecnica 1 concorrenti dovranno essere muniti di uno 
dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta da bollo, con firma autenticata dell’aspirante; 

b) tessera postale; 

c) porto d'armi; 

d) patente automobilistica; 

€) passaporto; 

f) carta di identità; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata. da una ammine 
strazione dello Stato a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 lustio 1967, n. 851 e successive integrazioni 
o modificazioni; 

l) ogni altro documento personale di riconoscimento, mu- 


nito di fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della 
commissione esaminatrice. 


Art. 10. 


I concorrenti che abbiano superato la prova di idoneità tec 
nica debbono presentare o spedire a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento al segretariato generale della Corte dei 
conti, entro il termine perentorio di quindici giorni dal rice 
vimento della apposita comunicazione, i documenti, redatti 
nelle prescritte forme e in regola con le disposizioni della 
lesse sul bollo, attestanti il possesso degli eventuali titoli 
che, in base alla normativa vigente, diano diritto a precedenza 
o a preferenza nella nomina. 


Art. IL. 


La graduatoria generale di merito, quella del vincitore 
del concorso e quella dei candidati dichiarati idonei sono 
approvate con decreto del Presidente della Corte dei conti, da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sotto 
condizione sospensiva dell'accertamento dei requisiti per l'am- 
missione all'impieso. 

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è 
ammesso, per questioni relative alla precedenza dei concor 
renti, ricorso al Presidente della Corte, il quale decide sentito 
il Consiglio di Presidenza, con provvedimento definitivo da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 
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netti tremite tte emette miti 


Art. 12. 


H concorrente utilmente collocato nella graduatoria deve 
presentare 0 spedire a mezzo raccomandata con avviso di rice 
vimento al segretariato generale della Corte dei conti, entro 
il termine di venti giorni dal ricevimento della apposita comu- 
nicazione, sotto pena di decadenza, i seguenti documenti in 
carta da bollo: 


a) diploma originale di licenza di istruzione elementare 
(o pagella scolastica) o, se non ancora rilasciato, certificato 
della competente autorità scolastica attestante che esso sosti 
tuisce a tutti gli effetti il diploma sino al rilascio di questo 
ultimo, ovvero copia del diploma stesso, autenticata nei modi 
di cui all'art. 14 della lesse 4 gennaio 1968, n. 15; 


b) estratto dell’atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i 35 anni di età debbono produrre, altresì, i documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite mas- 
simo di età o alla esenzione dal rispetto del limite stesso); 


c) certificato di cittadinanza italiana; 


d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna delle 
cause che, a’ termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano 


il possesso; 
e) certificato generale del casellario giudiziale; 


f) certificato della competente prefettura attestante il 
coriseguimento, in data anteriore alla scadenza del termine 
di cui al precedente art. 4, primo comma, della patente, almeno 
di tipo C, per la guida di autoveicoli; 


£) documento aggiornato a data recente relativo agli 
obblighi militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto 
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare mili- 
tare, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva; 


h) certificato di un medico militare o del medico provin 
ciale o dell'ufficiale sanitario o di un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è 
fisicamente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato 
nell'impiego al quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed 
assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo 
comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione lega- 


lizzata di un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, | 


per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, nòn 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei com- 
pagni di lavoro, 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico 
del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 

Qualora il candidato sia dipendente civile di ruolo dello 
Siato o in servizio permanente o continuativo nelle forze 
armate e Corpi di polizia è tenuto a presentare o spedire a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, nel termine 


di cui al primo comma, a pena: di decadenza, i soli documenti | 


di cui alle lettere a), f) e f), nonché una copia integrale 
dello stato matricolare civile militare. 


Art. 13, 


I documenti presentati o spediti al segretariato generale 
della Corte dei conti oltre il termine stabilito dal precedente 
art, 12 non saranno presi in considerazione, 


I documenti di cui alle lettere c), d), e), f) e A) del prece 
dente articolo, come pure la copia dello stato matricolare 
civile o militare, debbono essere di data non anteriore di 
oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 


1 certificati di cui alla lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che l'interessato era in possesso della cittadinanza 


{italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data 


di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti, che il candidato è tenuto 
a presentare, non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubbica 26 ottobre 1972, n. 642, 
purché esibiscano il certificato di povertà, ovvero quando risul- 
ti dai documenti stessi la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altre amministrazioni, 


Tuttavia, i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e di fatto da comprovare; in tale caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e 
gli uffici presso cui sono depositati. 


I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, 
sempreché idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 14. 


Il vincitore del concorso, che risulterà in possesso di tutti 
i requisiti prescritti, sarà nominato, subordinatamente all'esito 
favorevole di un esame psicotecnico, agente tecnico in prova 
per la durata di mesiì sei, con diritto al trattamento economico 
della qualifica iniziale della carriera del personale ausiliario 
tecnico, ai sensi dell'art. 11 della legge li luglio 1980, n. 312. 


Il medesimo, al termine del suddetto periodo di prova, sarà 
nominato in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto di impiego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, 
terzo comma, del testo unico approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 


Il vincitore del concorso, che si trovi nelle condizioni pre- 
viste dalle disposizioni in vigore, sarà esonerato dal periodo 
di prova. 


Il presente decreto sarà comunicato al competente ufficio 


di controllo per la registrazione. 


Roma, addì 14 ottobre 1981 
Il Presidente: PiRRAMI TRAVERSARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 dicembre 1981 
Registro n. 10 Presidenza, foglio n. 298 
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ALLEGATO 
Schema di domanda 
(da redigersi su carta da bollo da 
L. 2000 possibilmente dattiloscritta) 


AL sig. Presidente della Corte dei conti 
Segretariato generale Via Baiamon: 


ti, 25 00100 Roma 
Il sottoscritto nato «a 
(provincia di )} il e residente 
dal (1) in (provincia di A) 


via n. chiede di essere ammesso al concorso 
per titoli ed esami, ad un posto di agente tecnico in prova nel 
ruolo della carriera del personale ausiliario della Corte dei conti, 
indetto con decreto presidenziale in data 14 otiobre 1981. 
Fa presente (2) di aver diritto all'aumento del limite mas 
simo di età perché 
Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 
1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3) si 
3) non ha riportato condanne penali (4); 
4) è in possesso del seguente titolo di studio: 
conseguito in data presso Si 
5) è in possesso della patente automobilistica di tipo C 
(o eventualmente superiore), rilasciata dalla prefettura di 


in data per uso s 
6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua po- 
sizione è la seguente: È 


7) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche ammi. 
nistrazioni: ou 
$) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, né è stato dichiarato decaduto 


ERNESTO LUPO, direttore 


da altro impiego statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub. 
blica 10 gennaio 1957, n. 3; 

9 è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione; 


10) allega i sottoindicati documenti : 
Data, 


Firma l 
Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni “ 


Visto: si autentica la firma del sig. 


6) 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell’attuale residenza. 
Se il trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni, indi 
care anche le precedenti residenze. 


< 


(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che ab: 
biano superato il trentacinquesimo anno di età, 


(3) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 


(4) In caso contrario, indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziale), la data del provvedimento e l'autorità che 
lo ha emesso. 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per 


i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(7281) 


Dino EcIpIio MARTINA, redattore 


(2651200/4) Roma 


(c. na. 111230313540) 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S. 


L. 700 


